
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-3934 del 27/08/2019

Oggetto D.LGS.  152/06   L.R.  21/04.  DITTA  AIMAG  S.P.A.
INSTALLAZIONE   PER  IL RECUPERO  DI  RIFIUTI
NON PERICOLOSI (IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO)
SITO IN VIA CERESA 10/A LOC. MASSA FINALESE
COMUNE  DI  FINALE  EMILIA.  (RIF.INT.  N.
223/00664670361)  AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA
AMBIENTALE  MODIFICA NON SOSTANZIALE

Proposta n. PDET-AMB-2019-4050 del 27/08/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante RICHARD FERRARI

Questo giorno ventisette AGOSTO 2019 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  RICHARD  FERRARI,
determina quanto segue.



OGGETTO : D.LGS. 152/06 - L.R. 21/04. DITTA AIMAG S.P.A. – INSTALLAZIONE  PER IL
RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI (IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO) SITO IN VIA
CERESA  10/A  LOC.  MASSA  FINALESE  COMUNE  DI  FINALE  EMILIA.  (RIF.INT.  N.
223/00664670361)
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE - MODIFICA NON SOSTANZIALE

Richiamato  il  Decreto  Legislativo  3  Aprile  2006,  n.  152  e  successive  modifiche  (in
particolare, il D.Lgs. n. 46 del 04/03/2014);

vista la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 come modificata dalla Legge Regionale
n. 13 del 28/07/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” che assegna le funzioni amministrative
in materia di AIA all’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

richiamato il  Decreto del  Ministero dell’Ambiente e  della  Tutela  del  Territorio e del  Mare
24/04/2008  “Modalità,  anche  contabili,  e  tariffe  da  applicare  in  relazione  alle  istruttorie  ed  ai
controlli previsti dal D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”

richiamate, altresì:

- la D.G.R. n. 1913 del 17/11/2008 “Prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento (IPPC) –
recepimento del tariffario nazionale da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti
dal D.Lgs. 59/2005”;

- la D.G.R. n. 155 del 16/02/2009 “Prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento (IPPC) –
Modifiche e integrazioni al tariffario da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti
dal D.Lgs. 59/2005”;

- la V^ circolare della Regione Emilia Romagna PG/2008/187404 del 01/08/2008 “Prevenzione e
riduzione integrate dell’inquinamento (IPPC) – Indicazioni per la gestione delle Autorizzazioni
Integrate Ambientali rilasciate ai sensi del D.Lgs. 59/05 e della Legge Regionale n. 21 del 11
ottobre 2004”;

- la determinazione della Direzione generale ambiente e difesa del suolo e della costa n. 5249 del
20/04/2012 “Attuazione della normativa IPPC – indicazioni per i gestori degli impianti e gli enti
competenti per la trasmissione delle domande tramite i servizi del Portale IPPC-AIA e l’utilizzo
delle ulteriori funzionalità attivate”;

- la D.G.R. n. 497 del 23/04/2012 “Indirizzi per il raccordo tra procedimento unico del SUAP e
procedimento AIA (IPPC) e per le modalità di gestione telematica”;

richiamata l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui alla determinazione n. 1757
del 30/04/2017 rilasciata da ARPAE di Modena ad AIMAG SPA, avente sede legale in Via Maestri
del Lavoro, 38 a Mirandola (MO), in qualità di gestore dell'installazione esistente per il recupero di
rifiuti non pericolosi (trattamento biologico) con una capacita' superiore a 75 Mg al giorno, (punto
5.3b All. VIII - D.Lgs. 152/06) sita in Via Ceresa n ｰ 10/A Loc. Massa Finalese Comune di Finale
Emilia;
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vista  la  comunicazione  di  modifica  non  sostanziale  all’AIA sopraccitata,  presentata  dal
gestore in data 07/08/2019 tramite il Portale “Osservatorio Ippc” della Regione Emilia Romagna
assunta agli atti della scrivente Agenzia con prot. n. 20572 relativa:

-  all’installazione  di  una  seconda  torcia  di  emergenza  e  relativo  punto  di  emissione  E11  in
alternativa a quella già presente presso l’impianto e installata sul digestore anaerobico. Tale torcia si
rende necessaria poiché in caso di guasto o manutenzione programmata della torcia principale, il
sistema impiantistico deve essere comunque in grado di trattare il biogas prodotto all’interno del
digestore,  lasciando gli sfiati e i dischi di  rottura come ultima soluzione.  Si tratta di una torcia
chiusa ad alta efficienza con una altezza di 8 metri da terra, una portata massima di 650 Nmc/h (T.
combustione 1000°C, >0,3 sec.).

vista  la  comunicazione  di  modifica  non  sostanziale  all’AIA sopraccitata,  presentata  dal
gestore in data 07/02/2019 tramite il Portale “Osservatorio Ippc” della Regione Emilia Romagna
assunta agli atti della scrivente Agenzia con prot. n. 124633 relativa:

- all’eliminazione di alcuni codici EER per l’attività R3 (040107, 190805, 190812, 030309, 030310,
150103, 170201;

- alla richiesta di precisare che i codici EER 190604, 190606 e 191207 verranno avviati a recupero
R3 solo nel processo a valle dell’impianto di digestione anaerobica in fase di miscelazione e non
verranno  quindi  caricati  nel  bunker  di  alimentazione  del  digestore  ma  avviati  direttamente  a
compostaggio;

-  alla  richiesta  di  caricare  lo  strutturante  di  ricircolo  nella  tramoggia  esterna  insieme al  legno
triturato, svuotando la tramoggia a fine giornata al fine di evitare emissione di odori;

- alla rideterminazione della quantità di aria da aspirare nelle sezioni 200 e 200(1) per garantire i 5
ricambi per ora, per effetto della diversa e minore dimensione delle nuove sezioni;

valutato  che  le  modifiche  progettate  sono  non  sostanziali  e  non  cambia  la  potenzialità
massima dell’impianto;

valutato che le modifiche progettate non comportano impatti aggiuntivi significativi rispetto
a quanto già valutato in sede di rilascio dell’AIA vigente.

reso noto che:

-  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dr.  Richard  Ferrari,  ufficio  Autorizzazioni  Integrate
Ambientali di ARPAE - SAC di Modena;

- il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di Arpae
e il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è la Dott.ssa Barbara Villani Responsabile del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) Arpae di Modena, con sede in Via Giardini n.474/C a
Modena;

-  le  informazioni  che  devono  essere  rese  note  ai  sensi  dell’art.  13  del  D.Lgs.  196/2003  sono
contenute nella “Informativa per il trattamento dei dati personali”, consultabile presso la segreteria
della S.A.C. Arpae di Modena, con sede di Via Giardini n. 474/C a Modena, e visibile sul sito web
dell'Agenzia, www.arpae.it;

Per quanto precede,

il  Dirigente  determina
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– di  modificare,  per  le  motivazioni  riportate  in  premessa,  l’Autorizzazione  Integrata
Ambientale di cui alla determinazione n. 1757 del 30/04/2017 e s.m. rilasciata da ARPAE di
Modena ad Aimag spa avente sede legale in Via Maestri del Lavoro, 38 a Mirandola (MO),
in  qualità  di  gestore  dell'installazione  esistente  per  il  recupero  di  rifiuti  non  pericolosi
(trattamento biologico) con una capacita' superiore a 75 Mg al giorno, (punto 5.3b All. VIII -
D.Lgs. 152/06) sita in Via Ceresa n ｰ 10/A Loc. Massa Finalese Comune di Finale Emilia
come di seguito indicato.

1. Sono  autorizzate  le  modifiche  comunicate  in  data  07/02/2019  tramite  il  Portale
“Osservatorio Ippc” della Regione Emilia Romagna assunta agli atti della scrivente Agenzia
con prot. n. 20572.

2. Sono  autorizzate  le  modifiche  comunicate  in  data  07/08/2019  tramite  il  Portale
“Osservatorio Ippc” della Regione Emilia Romagna assunta agli atti della scrivente Agenzia
con prot. n. 124633.

3. la torcia deve rispondere quanto a caratteristiche tecniche e di funzionamento alle specifiche
richieste per le discariche (D.Lgs. 36/03 e s.m.) ed essere dotata di contaore che ne monitori
l’attività nonché il flusso di biogas / biometano combusto.

4. la prescrizione n.6 del capitolo D2.8 Allegato I alla det. n. 1757/17 e s.m. è così sostituita:

“6. Nella configurazione successiva alla realizzazione del nuovo comparto di digestione anaerobica
e produzione di biometano le modalità di stoccaggio provvisorio e i quantitativi massimi stoccabili
istantaneamente per i rifiuti ritirati da terzi sono i seguenti:

Tipologie di rifiuti Codici CER Modalità di stoccaggio

Quantità massime
stoccabili

istantaneamente

Quantità
massime  annuali

autorizzate
t/am3 t

FORSU
200108
200302

Su platea in calcestruzzo
all’interno della sezione 200

375 300

42.000

Scarti agroindustriali

020203  020304  
020501  020601  
020701  020702  
020704

Su platea in calcestruzzo
all’interno della sezione 200

800

Fanghi

020201  020204  
020301  020305  
020403  020502  
020603  020705  
030302   190604  
190606  

Su platea in calcestruzzo
all’interno della sezione 200

200

Rifiuti 
lignocellulosici tal 
quali

020103  030101  
030105  030301  
191207  200138  
200201

Su piazzola pavimentata
dedicata

1.750 350

7.000
Rifiuti 
lignocellulosici 
triturati

Su piazzola pavimentata
dedicata

1.000 300
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TOTALE 3.125 950 50.000

Nella suddetta tabella sono stati  eliminati i  rifiuti codici EER 040107, 190805, 190812,
030309, 030310, 150103, 170201 che quindi non potranno essere utilizzati per alimentare il
digestore anaerobico per la produzione di biometano;

5. la prescrizione n.1 del capitolo D2.4 Allegato I alla det. n. 1757/17 e s.m. è così sostituita:

“1. Il quadro complessivo delle emissioni autorizzate e dei limiti da rispettare è il seguente. I valori
limite di emissione si applicano ai periodi di normale funzionamento dell’impianto, intesi come i
periodi in cui l’impianto è in funzione con esclusione dei periodi di avviamento e di arresto e dei
periodi in cui si verificano anomalie o guasti tali da non permettere il rispetto dei valori stessi. Il
gestore è  comunque tenuto ad adottare  tutte  le  precauzioni  opportune per  ridurre  al  minimo le
emissioni durante le fasi di avviamento e di arresto.

Caratteristiche 
delle emissioni e 
del sistema di 
depurazione 
Concentrazione 
massima ammessa
di inquinanti

Metodo di
campionamento

e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE

E1
Sezione 200

(scarico,
pretrattamento e

alimentazione
digestori) + Sezione
500 (biossidazione

accelerata)

PUNTO DI
EMISSIONE

E2
Sezione 200

(scarico,
pretrattamento e

alimentazione
digestori) + Sezione
600 (biossidazione

intermedia) +
Sezione 700

(stabilizzazione e
maturazione)

PUNTO DI
EMISSIONE

E3
Sezione 800
(vagliatura)

PUNTI DI EMISSIONE
E4

Sezione 1300
(miscelazione

compost)

Portata massima 
Nmc/h UNI 10169 55.000 55.000 40.000 20.000

Altezza minima m --- 1,8 1,8 10,5 2

Durata h/g --- 24 24 11 12

Odori UO/m3 UNI EN 13284-1 300 300 300
Materiale particellare
mg/Nm3 --- 20

Impianto di 
depurazione ---

Torre
umidificazione +

biofiltro

Torre
umidificazione +

biofiltro
Filtro a maniche

Torre umidificazione
+ Biofiltro

Frequenza 
Autocontrollo ---

Quadrimestrale:
UO*, NH3, H2S,
metano, COT*

Quadrimestrale:
UO*, NH3, H2S,
metano, COT*

Semestrale
Quadrimestrale:
UO*, NH3, H2S,
metano, COT*

* misure da eseguire a monte e valle dei biofiltri stessi

Caratteristiche 
delle emissioni e 
del sistema di 
depurazione 
Concentrazione 
massima ammessa 
di inquinanti

Metodo di
campionamento

e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE

E5
Caldaia a metano

emergenza/manuten
zione cogeneratore
(Sezione 1100(3))

PUNTO DI
EMISSIONE

E6
Torcia emergenza

fermentatori
(Sezione 1100(1))

PUNTO DI
EMISSIONE

E7
Motore

cogeneratore*
(Sezione 1100(3))

781 KW

PUNTI DI
EMISSIONE

E8
Stazione di
upgrading

(Sezione 1100(2))

Portata massima 
Nmc/h UNI 10169 504 504

(ingresso torcia)
3.550 216

Altezza minima m --- 7,5 13,5 10,5 3

Durata h/g --- emergenza emergenza 24 24
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Caratteristiche 
delle emissioni e 
del sistema di 
depurazione 
Concentrazione 
massima ammessa 
di inquinanti

Metodo di
campionamento

e analisi

PUNTO DI
EMISSIONE

E5
Caldaia a metano

emergenza/manuten
zione cogeneratore
(Sezione 1100(3))

PUNTO DI
EMISSIONE

E6
Torcia emergenza

fermentatori
(Sezione 1100(1))

PUNTO DI
EMISSIONE

E7
Motore

cogeneratore*
(Sezione 1100(3))

781 KW

PUNTI DI
EMISSIONE

E8
Stazione di
upgrading

(Sezione 1100(2))

NOx (ossidi di azoto 
come NO2) mg/Nm3

ISTISAN 98/2 (DM25/08/00
all. 1)

UNI 10878UNI
EN 14792 Analiz

automatici

450

CO mg/Nmc

UNI 9968 UNI 9969
Analizzatori automatici (celle

elettrochimiche, UV, IR,
FTIR, paramagnetiche,

ossido di zirconio)

650

Carbonio Organico 
Totale COT mg/Nm3

UNI EN 12619
(<20mg/Nmc)
UNI EN 13526
(>20mg/Nmc)

100

Impianto di 
depurazione ---

Catalizzatore
ossidante

Frequenza 
Autocontrollo ---

Annuale
portata, NOx, CO,

COT

Caratteristiche 
delle emissioni e 
del sistema di 
depurazione 
Concentrazione 
massima ammessa 
di inquinanti

Metodo di
campionamento

e analisi

PUNTO DI EMISSIONE
E9 - E10

Valvole di sicurezza
(Sezione 1100(1))

PUNTO DI EMISSIONE
E11

Torcia emergenza
secondaria (Sezione

1100(1))

Portata massima 
Nmc/h UNI 10169 307 650

(ingresso torcia)

Altezza minima m --- 7 8

Durata h/g --- emergenza emergenza

6. la prescrizione n.7 del capitolo D2.4 Allegato I alla det. n. 1757/17 e s.m. è così sostituita:

“7. Dal capannone Sezione 200 (ricezione e pretrattamento) e 200 (1) (carico bunker alimentazione
fermentatori) devono essere costantemente estratti 36.000 m3/h di aria che saranno insufflati nelle
platee di biossidazione accelerata della Sezione 500 (con una tolleranza del 10%).”

7. i rifiuti codici EER 190604, 190606 e 191207 possono essere avviati a recupero R3 solo nel
processo  a  valle  dell’impianto  di  digestione  anaerobica  in  fase  di  miscelazione  e  non
verranno quindi caricati nel bunker di alimentazione del digestore;

8. è ammesso che lo strutturante di ricircolo sia inserito nella tramoggia esterna insieme al
legno triturato, svuotando la tramoggia a fine giornata al fine di evitare emissione di odori;

9. il gestore deve prestare appendice alle fideiussioni già agli atti (ai sensi della Deliberazione
della Giunta Regionale 13 ottobre 2003 n. 1991) in riferimento al presente atto.
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D e t e r m i n a    i n f i n e

- di stabilire che il presente atto è valido sino al 30/04/2027;

- di stabilire che è fatto salvo il disposto della det. n.1757/2017 e s.m. per quanto non modificato dal
presente atto.

- di inviare copia della presente autorizzazione al Comune di Finale Emilia e alla Ditta Aimag s.p.a.
tramite il SUAP di Finale Emilia;

- di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni  nonchè ricorso straordinario al  Capo dello
Stato  entro  120 giorni;  entrambi  i  termini  decorrenti  dalla  data  di  efficacia  del  provvedimento
stesso.

- di stabilire che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento
autorizzativo si provvederà all'obbligo di pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013 e
del vigente Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE;

- di stabilire che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla
Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

PER LA RESPONSABILE DELLA
STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

ARPAE DI MODENA
Il Tecnico Esperto P.O.
Dott. Richard Ferrari

Originale firmato elettronicamente secondo le norme vigenti.

da sottoscrivere in caso di stampa

La presente copia, composta di n. ........ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente.

Data ……….………. Firma …………….…………………………………………..
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


